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Veneto 
CONFRONTO SUL-

LA GESTIONE 
DELL’ACQUA 

 
Per iniziativa del Consor-
zio di bonifica Pede-
montano Brenta, si è 
svolto, nella sua sede di 
Cittadella nel padovano, 
un incontro sul futuro della 
risorsa idrica, presenti, tra 
gli altri, i Consorzi di bo-
nifica Adige Bacchiglio-
ne e Bacchiglione Bren-
ta (entrambi con sede a 
Padova), nonché la Re-
gione Veneto; proprio 
quest’ultima ha, innanzi-
tutto, convenuto sulla ne-
cessità di reiterare il divi e-
to di escavo lungo l’alveo 
del fiume Brenta, la cui 
scadenza triennale è pre-
vista per il prossimo 3 a-
gosto. Altri argomenti sul 
tappeto sono stati la ne-
cessità di nuovi invasi ed 
un più razionale utilizzo 
dei bacini esistenti, attra-
verso, soprattutto, la rea-
lizzazione dei cosiddetti 
“scarichi di fondo”. 
 
 

Emilia-Romagna 
I PARADOSSI DEL-

LE CALAMITA’ 
 
Vertice a Bologna, nella 
sede della Regione Emilia 
Romagna, sulla grave ca-
renza d’acqua, che sta 

registrando il fiume Po; 
presenti i Consorzi di bo-
nifica, i Presidenti delle 
Amministrazioni Provin-
ciali di Parma e Ferrara 
hanno chiesto lo stato di 
crisi.  
Paradossalmente ad O-
stellato si sta, invece, ala-
cremente lavorando per 
prevenire eventuali feno-
meni alluvionali, dovuti 
all’andamento delle piog-
ge che, benché più rare, 
sono maggiormente vio-
lente, nonché più concen-
trate nel tempo e nello 
spazio. Il locale impianto 
idrovoro San Zagno, ge-
stito dal Consorzio di 
bonifica II Circondario 
Polesine San Giorgio 
(con sede a Ferrara), è 
stato, infatti, seriamente 
danneggiato da un recen-
te incendio, sviluppatosi 
per cause accidentali: 
l’impianto è dotato di 3 
pompe idrauliche (capaci-
tà complessiva: 9,3 metri 
cubi al secondo), che 
sgrondano un territorio di 
circa cinquemila ettari. At-
tualmente è attivo solo un 
primo settore della centra-
le idrovora, mentre la ri-
presa della piena funzio-
nalità avverrà nei prossimi 
giorni. 
 
 

Toscana 
RIBADITA LA 

VALIDITA’ 
DELL’ISTITUTO 
CONSORTILE 

 
Ha pienamente ottenuto 
l’obiettivo di essere un  
contributo alla modifica 
della Legge Regionale 
34/94, il convegno “Un 
modello di impresa da e-
sportare e sviluppare” or-
ganizzato a Montecatini 
Terme dal Consorzio di 
bonifica Padule di Fu-
cecchio, che ha sede nel-
la vicina Ponte Buggiane-
se; particolarmente artico-
lato il parterre dei relatori, 
che ha visto alternarsi al 
microfono rappresentanti 
di Amministrazioni Comu-
nali e di quella Provincia-
le, delle associazioni im-
prenditoriali, degli indu-
striali e degli artigiani e 
delle Organizzazioni Pro-
fessionali Agricole le qua-
li, attraverso i loro rappre-
sentanti regionali, si sono 
espresse in modo molto 
puntuale sul principio del-
l’autogoverno nei Consor-
zi che va mantenuto e raf-
forzato. I lavori, moderati 
da Agostino Fragai, Se-
gretario della Commissio-
ne Affari Costituzionali 
della Regione Toscana, 
sono stati aperti dal Pre-
sidente dell’ente organiz-
zatore, Gino Biondi, che 
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ha sottolineato, fra l’altro, i 
positivi rapporti instaurati 
con gli Enti Locali, ope-
ranti nel comprensorio, at-
traverso accordi di pro-
gramma ed intese istitu-
zionali per la manutenzio-
ne dei corsi d’acqua ed il 
controllo del territorio; evi-
denziate anche alcune 
esperienze sperimentali, 
che hanno visto l’appli-
cazione della legge sulla 
montagna e l’affidamento 
di lavori idraulico-forestali, 
nelle zone montane e col-
linari, ai coltivatori diretti. 
E’ stato anche annunciato 
che il Consorzio di bonifi-
ca sta predisponendo una 
contabilità per centri di 
spesa, strettamente colle-
gata al piano di classifica, 
al fine di collegare la lettu-
ra del bilancio a ciascun 
bacino idrografico. Parti-
colare interesse ha susci-
tato l’intervento del Vice-
Presidente ANCI regiona-
le che ha posto in eviden-
za la grande efficacia ope-
rativa del Consorzio Pa-
dule di Fucecchio auspi-
cando che possa conside-
rarsi un modello da imita-
re. Al simposio, in rappre-
sentanza dell’Associazio- 
ne Nazionale Bonifiche 
e Irrigazioni, è intervenu-
to il Direttore Generale, 
Anna Maria Martuccelli, 
che ha sottolineato, in a-
pertura, la “polivalenza 
funzionale” assunta dalla 
bonifica in relazione alle 
trasformazioni del territo-
rio; sono 3 le odierne 
“mission” degli enti con-
sortili: difesa e conserva-
zione del suolo, utilizza-
zione e tutela delle acque, 
salvaguardia dell’ambien-
te. Va, inoltre, ricercato 
nella Costituzione, in par-
ticolare nel concetto di 
sussidiarietà, il principio, 
che deve regolare le 
competenze per la gestio-

ne del territorio. Il ruolo 
dei Consorzi che sono isti-
tuzioni rispondenti alla re-
gola della sussidiarietà ne 
esce rafforzato a condi-
zione che si instauri una 
leale cooperazione con gli 
altri enti operanti sul terri-
torio. Gli strumenti offerti 
dall’ordinamento non 
mancano; fra essi gli ac-
cordi di programma. Da 
qui l’invito lanciato ad in-
serirli come norma nella 
prossima Legge Regiona-
le toscana sulla bonifica. 
E’ stato inoltre ricordato 
che i Consorzi di bonifica 
sono enti pubblici a strut-
tura associativa privatisti-
ca ba-sata sull’autogover-
no, principio fondamentale 
previsto dalla legge e più 
volte ribadito dalla Corte 
Costituzionale. Le conclu-
sioni del dibattito sono 
state affidate a Sirio 
Bussolotti, Presidente 
della Commissione Ter-
ritorio ed Ambiente del 
Consiglio Regionale della 
Toscana. 
 
 
 

Calabria 
PROMOTORE DI 

SVILUPPO 
 
Ruota attorno alla diga sul 
Lordo gran parte del futu-
ro operativo del rinnovato 
Consorzio di bonifica 
Caulonia, con sede a 
Reggio Calabria. L’acqua 
dell’invaso già oggi “disse-
ta” le campagne sidernesi, 
ma ora si pensa di espan-
dere il servizio irriguo an-
che alle aree collinari in-
torno a Siderno Superiore; 
c’è inoltre, in fase di pro-
gettazione, la creazione di 
un parco ambientale-fau-
nistico attorno all’area la-
custre da realizzare in col-
laborazione con l’Ammi-

nistrazione Comunale. 
L’ente consortile ha, inol-
tre, provveduto al riordino 
dei dati catastali sul terri-
torio ed ha commissionato 
uno studio sulle acque 
sotterranee, indispensabi-
le per la razionalizzazione 
del servizio idrico. 
 
 
 

Lombardia 
VOGLIA DI FARE 

 
Tornati nel pieno delle lo-
ro funzioni, dopo dieci an-
ni di commissariamento, 
gli organismi amministra-
tivi del Consorzio di bo-
nifica Est Ticino Villore-
si  hanno varato un pro-
gramma, che vuole ripor-
tare l’ente consortile al 
centro della gestione terri-
toriale. Per questo obietti-
vo primario è stato indica-
to il ripristino della piena 
funzionalità irrigua in linea 
con lo sviluppo della Poli-
tica Agricola Comune e 
con le aspettative ambien-
tali della comunità. Oltre a 
ciò, il Consorzio di bonifi-
ca, che ha sede a Milano, 
parteciperà, tra l’altro,  ai 
progetti di conservazione 
del patrimonio dei Navigli 
in sintonia con i program-
mi della Regione Lombar-
dia. 
 
 
 

Toscana 
MANUTENZIONE 

COLLINARE 
 
Assegnati dal Consorzio 
di bonifica Versilia-
Massaciuccoli (con sede 
a Viareggio, in provincia di 
Lucca) lavori per 300.000 
euro da realizzarsi su al-
cuni alvei naturali nei ba-
cini idraulici di Montigno-
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so, Versilia, Baccatoio, 
Lucese e Stiava; tali inter-
venti integrano precedenti 
opere già realizzate, per 
un importo di 254.000 eu-
ro, nelle aree consortili 
montane e di collina. Il 
piano in fase di attuazione 
servirà a migliorare la sta-
bilità dei versanti ed a ri-
durre il rischio di frane, 
ma interessa solo il 65% 
dei locali corsi d’acqua; 
per estenderlo è già stata 
presentata domanda di fi-
nanziamento alla Regione 
Toscana. L’ente consortile 
ha anche avanzato richie-
sta di consegna delle ope-
re idrauliche e delle relati-
ve relazioni tecniche, rea-
lizzate a seguito del-
l’alluvione del 1966; ciò al 
fine di avviare un piano di 
manutenzione ordinaria. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
OLTRE ALLE NU-
TRIE, I GAMBERI 

 
Trend positivo al Consor-
zio di bonifica Bentivo-
glio-Enza (con sede a 
Gualtieri, nel reggiano), 
come testimoniato dal bi-
lancio consuntivo 2002; 
grande attenzione è stata 
dedicata ad interventi per 
garantire stabilità agli ar-
gini, minati, oltre che dalla 
presenza di nutrie, anche 
dalla proliferazione dei 

gamberi rossi della Loui-
siana, che si scavano le 
tane nelle sponde dei cor-
si d’acqua. Molte le nuove 
opere realizzate dall’ente 
consortile: pressoché ul-
timata la posa delle tuba-
zioni idriche in sostituzio-
ne delle canalette irrigue, 
rifatto il primo gruppo i-
drovoro dell’im-pianto del 
Torrione (la portata mas-
sima operativa è stata e-
levata a 18.000 litri/se-
condo), costruita una cas-
sa di espansione a difesa 
della zona industriale di 
Campegine, consolidati gli 
argini del Bacino Valline, 
realizzato un impianto irri-
guo “a goccia” per vigneto 
in comune di Quattro Ca-
stella. L’ammontare dei 
lavori di manutenzione or-
dinaria, straordinaria e per 
nuove opere nel distretto 
di pianura ammonta ad ol-
tre tre milioni e seicento-
mila euro; 2.200.000 euro 
sono stati invece spesi 
nell’area montana soprat-
tutto per mantenere effi-
cienti le strade di bonifica. 
 
 
 

Veneto 
LA RISICOLTURA 
COME PRESIDIO 

AMBIENTALE 
 
La coltura del riso può es-
sere un elemento chiave 
per la tutela dell’ambiente 

e la valorizzazione eco-
nomica dei Delta del Me-
diterraneo e le aree umide 
che vi insistono: ne è con-
vinta l’associazione Delta 
Med che, per iniziativa del 
Consorzio di bonifica 
Delta Po Adige  (con sede 
a Taglio di Po, nel rodigi-
no), si è incontrata a Ve-
nezia con gli Assessori 
Regionali all’Agricoltura di 
Veneto, Giancarlo Conta, 
ed Emilia Romagna, Gui-
do Tampieri; nato ufficial-
mente da circa sette mesi, 
l’organismo internazionale 
raggruppa gli enti gestori 
dei territori alle foci di im-
portanti fiumi quali Roda-
no (Francia), Evros (Gre-
cia), Danubio (Romania), 
Nilo (Egitto), Ebro e Gua-
dalquivir (Spagna) oltre, 
naturalmente, il Po: in 
Delta Med, assieme al-
l’ente consortile polesano, 
sono anche i Consorzi di 
bonifica I Circondario 
Polesine di Ferrara e II 
Circondario Polesine 
San Giorgio , entrambi 
con sede a Ferrara. Nel-
l’incontro veneziano sono 
state poste le basi per la 
definizione di un progetto 
relativo al “riso come col-
tivazione di interesse spe-
ciale per le zone deltizie”, 
il cui studio di fattibilità sa-
rà presentato, entro l’an-
no, in sede comunitaria a 
Bruxelles.  
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